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INTERVENTO: Programma degli investimenti di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della 

Legge 67/’88 

 

 Sede Legale ASL e Uffici Amministrativi – Dipartimento di Prevenzione – Centrale 
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 Rifunzionalizzazione ed adeguamento impiantistico / tecnologico. 
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Operativa 118 - Direzione Dipartimento Salute Mentale 

INDIRIZZO: Loc. Pennini – 83100 Avellino (AV) 

 

 

  



ASL Avellino – Via degli Imbimbo 10/12 – 83100 Avellino – Tel. 0825.291111-  0825.30824 – CF/PI 02600160648 

Pag. 2 di 15 

SOMMARIO 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA ................................................................................................................................. 3 

A1 - INTRODUZIONE ...................................................................................................................................... 3 

A2 - OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE - ESIGENZE E BISOGNI DA SODDISFARE .................................................. 4 

A3 - FUNZIONI DELL’INTERVENTO ................................................................................................................. 4 

RELAZIONE TECNICA ......................................................................................................................................... 6 

B1 - REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE ........................................................................................ 6 

B2 – VINCOLI DI LEGGE E CONTESTO DELL’INTERVENTO .............................................................................. 7 

B3 - REQUISITI TECNICI DA RISPETTARE ......................................................................................................... 8 

B4 - IMPATTO DELL’OPERA SULLE COMPONENTI AMBIENTALI ..................................................................... 9 

QUADRO FINANZIARIO ................................................................................................................................... 10 

C2 - CRONOPROGRAMMA ........................................................................................................................... 11 

C3 - SISTEMI DI REALIZZAZIONE................................................................................................................... 11 

PRIME INDICAZIONI SUI PIANI DI SICUREZZA................................................................................................. 12 

D1 - PREMESSA ............................................................................................................................................ 12 

D2 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO.......................................................................................................... 12 

D3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE ........................................................................................................ 12 

D4 - PROGRAMMA DEI LAVORI.................................................................................................................... 14 

D5 - FASI LAVORATIVE .................................................................................................................................. 14 

ELABORATI TECNICI ......................................................................................................................................... 15 

 

 

 

 

  



ASL Avellino – Via degli Imbimbo 10/12 – 83100 Avellino – Tel. 0825.291111-  0825.30824 – CF/PI 02600160648 

Pag. 3 di 15 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

A1 - INTRODUZIONE 

Nell’ambito degli interventi di Edilizia Sanitaria di cui all’art. n. 20 della Legge n. 67/’88 

relativamente alle economie ancora residue e disponibili della I^ Fase, la Regione Campania ha 

sollecitato la trasmissione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica per l’adeguamento 

funzionale dell’ex P.O. Maffucci, di proprietà dell’AORN Moscati, ora dismesso alla località Pennini 

di Avellino. 

Si evidenzia che tale adeguamento consentirebbe, oltre che una più appropriata sistemazione 

logistica dei vari servizi, anche un sicuro risparmio in ordine all’eliminazione dei fitti passivi 

attualmente sostenuti dall’ASL AV. 

L’intervento prevede l’allocazione della sede legale dell’ASL AV, di tutti gli Uffici Amministrativi 

Centrali, del Dipartimento di Prevenzione, della Centrale Operativa 118 e della Direzione del 

Dipartimento Salute Mentale, come meglio rappresentato dalle allegate planimetrie. 

L’intervento in parola, quindi, fa parte di un più ampio ed organico scenario organizzativo che 

ricomprende, oltre alla più coerente e funzionale distribuzione di molteplici attività sanitarie 

attualmente erogate in più sedi insistenti nel Comune di Avellino ed alcune (D.S.M.) attualmente 

distribuite c/o il D.S. di Monteforte Irpino, anche l’azzeramento delle spese di locazione in fitto di uno 

stabile ubicato in Via Iannaccone – Avellino (scadenza contratto fissata al 30/06/2019), con 

conseguenti considerevoli risparmi economici a conseguirsi nel medio / lungo periodo. 

L’atto di cessione è stato concordato e condiviso tra la ASL AV e l’A.O.R.N. “S. G. Moscati” di 

Avellino, proprietaria dell’immobile in questione e quest’ultima si è resa disponibile a stipulare un 

contratto di comodato d’uso a titolo gratuito per una durata di anni 40. 

L’intero insediamento del Plesso Ospedaliero “ex Maffucci” è costituito dal fabbricato principale e 

da terreni aventi una superficie complessiva di circa 7 ettari e comprendono i seguenti cespiti: 

- foglio 11, part. 164 (ente urbano – ha 1, a 67, ca 40); 

- foglio 11, part.lle 6, 7, 8, 263, 264, 265 (terreni – ha 6 circa). 

Il Plesso Ospedaliero “ex Maffucci” è stato interessato da lavori di adeguamento strutturale e 

funzionale (finanziati con fondi ex art. 20 della L.67/88) iniziati nel 1998 e conclusi nel 2004 e, 

successivamente ha ospitato, fino a tempi più recenti, alcuni reparti dell’A.O. “S.G. Moscati”. 

La struttura è adeguata sismicamente, dotata di collaudo strutturale depositato al genio Civile nel 

giugno 2004 (Allegato 01) e nel gennaio 2018 è stata interessata a prove di carico su solaio, 

carotaggi e prove ultrasoniche al fine di testare le strutture orizzontali in termini di resistenza e 

risposta elastica (Allegato 02). 

Allo stato attuale, come rilevabile dalle planimetrie allegate al presente studio di fattibilità, la 

struttura si compone di: 

- piano -2 (seminterrato - esterno), avente superficie di circa 1250 mq (di cui 520 mq a rustico); 
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- piano -1 (seminterrato), avente superficie complessiva di circa 1330 mq (di cui circa 500 mq 

non utilizzabili in quanto costituita da un infernotto di altezza ridotta); 

- piano rialzato, avente superficie complessiva di circa 1350 mq; 

- piano primo, avente superficie complessiva di circa 1350 mq; 

- piano secondo, avente superficie complessiva di circa 1350 mq; 

- piano terzo, avente superficie complessiva di circa 1350 mq, di cui circa 1100 ancora a rustico. 

 

A2 - OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE - ESIGENZE E BISOGNI DA SODDISFARE 

L’esigenza dell’intervento nasce da necessità sia di ordine economico che permetterebbe di 

estinguere alcuni contratti di fitto passivi detenuti a titolo oneroso da questa Amministrazione (sede 

degli Uffici Amministrativi di via Iannaccone – Avellino e sede di alcuni Uffici in Via Circumvallazione) 

che di ordine organizzativo rispetto ad una più coerente e funzionale distribuzione di molteplici 

attività sanitarie ed amministrative attualmente erogate in più sedi insistenti nel Comune di 

Monteforte Irpino che nello stesso Comune di Avellino. 

 

A3 - FUNZIONI DELL’INTERVENTO 

Le aree di intervento contenute nel progetto che si intende realizzare attengono: 

 rifunzionalizzazione dell’intero edificio che dovrà essere adibito prevalentemente ad uso ufficio, 

mentre utilizzo originario aveva valenza di tipo sanitario. 

La distribuzione funzionale di progetto, come definita nelle tavole di progetto allegate al presente 

studio prevede: 

- piano -2 (seminterrato - esterno) – superficie di circa 1250 mq [Centrale Operativa 118 / 

garage ambulanze / depositi]; 

- piano -1 (seminterrato) - superficie complessiva di circa 800 mq [depositi / Archivi]; 

- piano rialzato - superficie complessiva di circa 1350 mq [Dipartimento di Prevenzione]; 

- piano primo - superficie complessiva di circa 1350 mq [UU.OO.CC. Uffici Centrali]; 

- piano secondo - superficie complessiva di circa 1350 mq [UU.OO.CC. Uffici Centrali]; 

- piano terzo - superficie complessiva di circa 1350 mq [Direzione Strategica (Generale - 

Amministrativa - Sanitaria) – Direzioni dei Dipartimenti (D.S.M. e Dipartimento di 

Prevenzione]; 

- piano di copertura. 

 adeguamento antincendio: attività n. 71 ex DPR 151/2011 - soddisfacimento di tutti i requisiti 

imposti dal DM 22/2/2006 "Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 

costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici"; 

 riqualificazione energetica dell’edificio: realizzazione terrazzo ventilato, riqualificazione delle 

superfici vetrate dell’edificio, installazione schermi solari sulle superfici più esposte ad 

irradiazione solare; 

 abbattimento barriere architettoniche: ottimizzazione percorsi di accesso ed eventuale 
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sostituzione degli ascensori; 

 opere edili: adeguamento dei servizi igienici, riqualificazione dei locali sanitari per adeguamento 

a locali ad uso ufficio, adeguamento delle aree a rustico con le nuove destinazioni delle stesse, 

sostituzione / adeguamento pavimentazioni; 

 opere impiantistiche: realizzazione centrale termica (riscaldamento / raffrescamento) ed 

impianti di distribuzione terminali - realizzazione cabina elettrica MT/BT, impianti di distribuzione 

principali e rete elettrica per le utenze - realizzazione impianto elettrico e di rete elettrica 

emergenza / privilegiata (gruppo elettrogeno / UPS) – realizzazione impianti di sicurezza 

antincendio attivi e passivi – realizzazione impianti elettrici speciali (rete LAN, fonia, impianti 

sala CED). 
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RELAZIONE TECNICA 

 

B1 - REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE 

La progettazione e successiva realizzazione dell’intervento riqualificazione / ristrutturazione del ex 

Maffucci da adibire a sede legale dell’ASL AV, deve tenere conto delle vigenti normative sulle 

diverse componenti dell’edificio (strutturali, impiantistiche, finiture).  

Si citano in particolare, anche se non in maniera esaustiva, le principali: 

1) Decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008: Approvazione delle nuove norme 

tecniche per le costruzioni 

2) Prevenzione incendi attività 71 - uffici: DM 22/2/2006 "Regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici" 

3) Decreto Legislativo n°81 del 9 aprile 2008: attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza 

delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro e s.m.i. 

4) Decreto Legislativo 50 del 18 aprile 2016: codice dei contratti pubblici 

5) Decreto Ministeriale 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico: regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 

248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici. Norme CEI sugli impianti elettrici 

6) Legge n° 447 del 26 ottobre 1995: legge quadro sull’inquinamento acustico e s.m.i. 

7) Regolamento recante norma per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 

spazi e servizi pubblici. Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 1996, n. 227 e 

s.m.i. 

8) Norme Tecniche di Attuazione e del Regolamento Edilizio del Comune di Avellino. 
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B2 – VINCOLI DI LEGGE E CONTESTO DELL’INTERVENTO 

 
Gli interventi a realizzarsi impattano su tutta la struttura dell’ex Maffucci, compresi sia i piani fuori 

terra, che i piani seminterrati a livello -1 e livello -2, che avrà, a seguito della riqualificazione, una 

preminente funzione ad uso ufficio. 

Gli interventi di riqualificazione / ristrutturazione di cui necessita la struttura nel suo complesso 

sono da realizzarsi su edificio già esistente per il quale sono già stati rispettati, in fase di 

edificazione, tutti i vincoli a suo tempo identificati per l’opera. Essendo le attività di ristrutturazione 

riconducibili ad opere di adeguamento strutturale ed impiantistico, interne ed esterne, si dovranno 

rispettare principalmente i disposti in materia delle norme nazionali / regionali e del Regolamento 

Edilizio del Comune di Avellino. 
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B3 - REQUISITI TECNICI DA RISPETTARE 

I requisiti tecnici da rispettare sono quelli indicati nello specifico capitolato prestazionale tecnico 

da allegare al progetto e da coordinare con la descrizione delle singole voci che costituiscono 

il computo metrico estimativo rappresentante la spesa.  

In particolare si indicano di seguito i requisiti tecnici che caratterizzano i principali componenti 

dell’opera.  

 Strutture di fondazioni: comprendenti scavi di sbancamento dell’area oggetto di intervento; 

 Isolamenti e impermeabilizzazioni: pannelli o rotoli in fibra minerale di adeguato spessore, 

membrana impermeabile prefabbricata anche con armatura e finitura protettiva granigliata o 

in lamina metallica; 

 Strutture di tamponamento interno: saranno costituite da pareti attrezzate con pannelli in 

cartongesso, montati e intelaiature metalliche, atti a garantire la massima flessibilità nell'uso 

degli spazi, nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza ed isolamento termico ed 

acustico; cartongesso e muratura tipo “poroton” per le zone di servizio e da compartimentare 

ai fini antincendio; 

 Infissi esterni ed interni: infissi esterni di tipologia compatibile con quelli attualmente utilizzati, 

con adeguata resistenza termica e sistemi di schermatura dai raggi solari. Infissi interni in 

materiali che consentano adeguato isolamento acustico, antincendio ove necessario e siano 

integrate con i sistemi prefabbricati che si adottano per le pareti interne; 

 Finiture pavimenti e rivestimenti: ceramica per i rivestimenti dei bagni, granito-gres per i 

pavimentinelle aree dei servizi igienici con adeguata guscia e pezzi speciali, pavimenti tipo 

PVC per i locali aduso sanitario, pittura lavabile a smalto o traspirante per tutte le pareti; 

 Controsoffitti: laddove necessario, in quadrotti di fibra minerale e/o metallica o in pannelli in 

gesso; 

 Impianti di climatizzazione ambientale: conformi al rispetto delle norme, a radiatori per 

ilriscaldamento e con sistema di raffrescamento e ventilazione con canalizzazioni, o   del tipo 

fan-coil, temperatura 20/24 °C, umidità 40 / 60% con allacciamento e collegamento alle 

centrali di produzione a realizzarsi (caldo / freddo) 

 Impianti elettrici: conformi alle norme CEI 64 - 8 e al Decreto Ministeriale 22/01/2008 n.37, 

con protezione tramite differenziale ad alta sensibilità, assistiti da gruppi continuità e gruppi 

elettrogeni in funzione delle apparecchiature da alimentare; impianto messa a terra e 

protezione scariche atmosferiche; 

 Impianti idrico sanitari: rete di mandata per adduzione acqua potabile in acciaio; rete scarico 

in PVCserie pesante o tipo “geberit” in funzione delle collocazioni; gruppi rubinetteria con 

comandi a pedale o cellula fotoelettrica; sanitari in ceramica vetrificata; 

 Impianti elettrici speciali: centrale di rilevazione incendi e allarmi antincendio, rete 

trasmissione dati / telefonia con tecnica del cablaggio strutturato con cavi RJ45 (attestazioni 

in rack dedicati e collegati al centro stella del CED da realizzare). 
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B4 - IMPATTO DELL’OPERA SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

L’opera da realizzare, non modifica le componenti ambientali, in quanto predisposto dagli 

strumenti urbanistici e programmazione territoriale. Le modifiche introdotte riguardano interventi 

previsti nel P.R.G.C. vigente e non riguardano tra quelli da sottoporre a Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

Inoltre il presente studio di fattibilità non introduce modifiche che comportino variazione al 

sistema delle tutele ambientali e conseguentemente non prevede modifiche in ambiti sottoposti a 

misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi cioè protette, 

siti di importanza comunitaria, zone di protezione speciale, aree soggette ad interferenze con attività 

produttive con presenza di sostanze pericolose, aree con presenza naturale di amianto, aree 

vulnerabili etc. 
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QUADRO FINANZIARIO 

 

Il parametro di mercato per i costi di realizzazione dell’opera è stato valutato in circa € 600,00 / mq 

per un costo complessivo pari a circa € 4.200.000,00 (superficie complessiva pari a circa 7000 

mq). 

L’importo complessivo del progetto, con quadro economico definito secondo le indicazioni di cui 

all’art. 16 del DPR 207/2010, è il seguente: 

SCHEMA DI UN QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

A
.  

IM
P

O
R

TO
  L

A
V

O
R

I A. Importo dei Lavori    

A.1 Importo dei lavori a base d'asta   € 3.000.000,00 

A.2 Importo delle forniture a base d'asta    

A.3 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 90.000,00 

  Totale importo dei lavori  (A.1+A.2+A.3)   € 3.090.000,00 

       

B
. S

O
M

M
E 

A
 D

IS
P

O
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ZI
O

N
E 

D
EL
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A

M
M
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A
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N
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B. Somme a disposizione dell'Amministrazione   

B.1 
Spese tecniche (progettazione - valutazione vulnerabilità sismica) comprensive di contributi 
previdenziali 

  € 240.000,00 

B.2 Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini   € 12.000,00 

B.3 Allacciamento ai pubblici servizi   € 15.000,00 

B.4 Imprevisti   € 150.000,00 

B.5 Acquisizione aree o immobili   € 0,00 

B.6 Accantonamento di cui all’articolo 133 (incentivi funzione tecniche)   € 60.000,00 

B.7 
Spese per attività di consulenza o di supporto, compresi oneri R.U.P.di cui all'art. 92 del D.Lgs. 
163/2006 

  0 

B.8 Spese per commissioni giudicatrici   € 8.000,00 

B.9 Spese per pubblicità    € 3.000,00 

B.10 
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici 

  € 20.000,00 

B.11 Lavori in economia   € 100.000,00 

B.12 Rimborsi su fattura   € 20.000,00 

B.13 Callaudo tecnico - amministrativo   € 12.000,00 

B.14 collaudo statico   € 15.000,00 

B.15 collaudo specialistico   € 10.000,00 

  Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B1+….+B10)   € 665.000,00 
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C
.  

I.
V

.A
 

C.   I.V.A.   

C.1 I.V.A. su Lavori (10%)   € 334.000,00 

C.2 I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (22%)   € 15.400,00 

  Totale IVA (C1+C2)   € 446.270,00 

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) € 4.201.270,00 

 

 

C2 - CRONOPROGRAMMA 

Per la esecuzione dei lavori, considerando la tipologia di opere da eseguire, la tecnica costruttiva 

e l’impegno finanziario previsto, si ritiene di stimare un tempo complessivo necessario di 450 giorni 

naturali e consecutivi (circa 15 mesi). 

 

C3 - SISTEMI DI REALIZZAZIONE 

Per l’esecuzione dei lavori si prevede l’affidamento sulla base di un progetto esecutivo con 

procedura aperta ex art. 60 del D. Lgs. 50/2016, aggiudicazione dei lavori con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e stipula del contratto a 

corpo e a misura. 
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PRIME INDICAZIONI SUI PIANI DI SICUREZZA 

 

D1 - PREMESSA 

L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per 

le successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la fase di cantiere. Esso 

consente una visione globale delle problematiche organizzative e delle misure di prevenzione da 

adottare al fine di: 

 eliminare i rischi; 

 ridurre quelli che non possono essere eliminati; 

 affrontare, come concetto generale, i rischi alla fonte; 

 prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante 

la pianificazione, la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare; 

 l'informazione dei lavoratori;  

La stesura delle prime disposizioni costituisce il momento dello studio preventivo dei problemi 

insiti nelle varie fasi di lavoro, consentendo di identificare le misure di sicurezza che meglio si 

adattano alle diverse situazioni ed i programmare quanto necessario, evitando situazioni 

improvvisate. 

La pianificazione delle attività di sicurezza viene attuata mediante la redazione del Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento.  

Le prime disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC) rappresentano l'attività del 

coordinatore in fase di progettazione preliminare. La finalità della redazione di tale documento, è 

l'individuazione degli argomenti che verranno successivamente approfonditi e sviluppati, secondo 

lo schema tipo di composizione del PSC, durante la fase definitiva ed esecutiva. Corrispondono, 

essenzialmente, ad una scheda con individuate le principali informazioni (per l'eliminazione o 

prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel piano di sicurezza e coordinamento. 

 

D2 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’organizzazione, l’allestimento, la pianificazione e la gestione del cantiere, dovrà essere oggetto 

di studio durante la redazione del piano di sicurezza e coordinamento, condizionata dalla presenza 

di abitazioni (interferenza) nell’area indicata dal Comune e quindi non sono definite nella fase 

preliminare della progettazione. 

 

D3 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Valutazione degli spazi: 

L’area di cantiere dovrà essere allestita nelle vicinanze della zona dell’intervento. 

 

Viabilità di accesso al cantiere: 
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Date le caratteristiche morfologiche dei luoghi, che vede la presenza di un’unica viabilità di 

accesso al cantiere, direttamente collegata rete principale, lo studio della planimetria di cantiere 

suggerisce l’utilizzo della viabilità esistente da parte di tutti i mezzi. I rischi conseguenti all’entrata 

e all’uscita dall’area cantiere sono identificabili in collisioni tra mezzi privati e mezzi di cantiere. Al 

fine di agevolare la circolazione ed eliminare tali rischi, dovranno essere disposte segnalazioni 

per la circolazione dei veicoli: limite di velocità, precedenze, sensi unici, segnalazioni luminose. 

Relative misure preventive dovranno essere attuate per tutti i mezzi che entrano ed escono dal 

cantiere. Il transito dovrà avvenire con prudenza e nel pieno rispetto del codice della strada. In 

caso di necessità deve essere previsto l’intervento di operatori a terra per regolamentare l’entrata 

e l’uscita dei mezzi. 

 

Delimitazione dell’area di cantiere: 

Viste le caratteristiche dell’area d’intervento dovranno essere prese, con particolare attenzione la 

sua delimitazione con recinzione e segnalazione. 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi dell’area e dell’organizzazione del cantiere: 

Dallo studio preliminare del progetto, in termini di sicurezza nei cantieri edili, si evidenziano i 

seguenti rischi: 

 Presenza di persone/abitanti nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere; 

 Interferenze; 

 Gestione di rifiuti di cantiere. 

In relazione a quanto appena descritto sarà necessario disporre quanto segue: 

 le parti destinate alle attività di cantiere dovranno essere opportunamente segnalate onde 

evitare interferenze con l’esterno; 

 gli accessi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore 

lavorative; 

 gli accessi al cantiere dovranno essere coordinati e regolamentati informando i conducenti dei 

mezzi di cantiere, i tecnici operanti ed i fornitori, dei pericoli connessi alla presenza della 

viabilità ordinaria; 

 nell’inserimento del nel contesto abitativo presuppone la predisposizione di segnaletica atta 

ad impedire materialmente l’accesso agli estranei con adeguata recinzione; 

 le lavorazioni dovranno essere svolte adottando ogni precauzione per i livelli di rumore 

generato, considerata la presenza di abitanti nelle immediate vicinanze del cantiere; 

 nei tratti prospicienti le vie di passaggio, dovrà essere prevista la segnalazione e la protezione 

contro la caduta di materiali dall’alto; 

 i rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con caricamento e trasporto degli 

stessi in discarica in ore serali e notturne; materiali di scarico di altro genere dovranno essere 

temporaneamente stoccati in aree, tali da non costituire pericolo o intralcio. 

 



ASL Avellino – Via degli Imbimbo 10/12 – 83100 Avellino – Tel. 0825.291111-  0825.30824 – CF/PI 02600160648 

Pag. 14 di 15 

D4 - PROGRAMMA DEI LAVORI 

Il cronoprogramma delle lavorazioni costituisce la tabella di marcia del progetto economico-

finanziario dell’intervento, in quanto costituisce l’importo dei lavori da eseguire decorrente dalla data 

di consegna degli stessi. 

Il Programma dei lavori è un elemento che il Piano di Sicurezza e di coordinamento deve 

obbligatoriamente contenere e il suo contenuto ha carattere vincolante. Esso deve essere costruito 

assegnando alle singole lavorazioni la loro probabile durata e stabilendo poi le relazioni temporali, 

o vincoli di relazione, tra di esse. 

Rapporto uomini-giorno (uu-g) 

La stima dell’entità dei lavori, espressa in uomini-giorno, può essere agevolmente calcolata a 

partire dal prezzo stimato dei lavori. Il valore ottenuto permette di valutare la fascia (minima 

200 uu/g) rispetto ai parametri del D.Lgs n°81 del 09/04/2008, in cui inserire l’opera in oggetto: 

IMPORTO DI LAVORI: € 3.000.000,00 

€ 3.000.000,00 X 40/100 = € 1.200.000 

€ 1.200.000 / € 32,00 €/h = 37.500 h  

37.500h / 8 h/g = 4.687,50 uomini/giorno  

La stima fatta consente di individuare in 4.687,50 il valore uomini x giorni relativa all’opera in 

oggetto. Considerando che la durata dei lavori, prevista dall’Azienda, è pari a 450 giorni, si ha 

una presenza media giornaliera di 10 maestranze. 

La valutazione ottenuta costituisce l’elemento base per l’attivazione delle procedure previste dal 

D.Lgs.n° 81 del 09/04/2008. 

 

 

D5 - FASI LAVORATIVE 

Le lavorazioni, oggetto del presente intervento, possono essere raggruppate nelle seguenti 

macrofasi: 

1. ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  

2. OPERE STRUTTURALI 

3. TAMPONAMENTI INTERNI / ESTERNI 

4. PAVIMENTAZIONI 

5. OPERE DI FINITURA 

6. IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE E IDROSANITARIO 

7. IMPIANTO ELETTRICO 

8. IMPIANTO DI PROTEZIONE ANTINCENDIO 

9. DISMISSIONE CANTIERE 
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ELABORATI TECNICI 

 

E 01: Elaborato ARCH 01 – Pianta piano -2 (seminterrato esterno) 

E 02: Elaborato ARCH 02 – Pianta piano -1 (seminterrato) 

E 03: Elaborato ARCH 03 – Pianta piano rialzato 

E 04: Elaborato ARCH 04 – Pianta piano primo 

E 05: Elaborato ARCH 05 – Pianta piano secondo 

E 06: Elaborato ARCH 06 – Pianta piano terzo 

E 07: Elaborato ARCH 07 – Pianta piano di copertura 

 

 

 

ALLEGATI 

 

A 01: Allegato 01 – Collaudo strutturale  

A 02: Allegato 02 – Prove strutturali di resistenza ed elasticità   

 

 

 

    Il progettista 

 

   (Ing. Antonio Caggiano) 

 

 


























































































































































